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Risorgimento 


A confusione degli oppositori 
sciocchi che, dall'alto del loro pre- 
teso intellettualismo, considerarono 
con aria di sufficienza il movi- 
mento fascista, la parola elevata 
ed i concetti profondi del Ministro 
Rocco si sono diffusi în tutta Italia 
e vi hanno suscitato un’eco che 
non potrà dileguarsi tanto facil- 
mente. 

Il Fascismo è sentimento e a- 
zione, ma anche pensiero. Al suo 
passato rivoluzionario il Fascismo 
è attaccato come alla parte mi- 
gliore di se stesso, ma esso non 
è ‘stato e non sarà semplicemente 
la passeggera reazione conserva- 
trice, come si compiacque di defi- 
nirlo la stoltezza demo-liberale, 
bensì la rivoluzione italiana, che 
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‘inttizione del popolo, che un’èra 


nuova doveva sorgere, che una 
nuova civiltà italiana doveva fio- 
rire sulle rovine di un passato ti- 
mido, rinunciatario, servile. 

Si danno l’aria di filosofi e di 
pensatori, i notomizzatori dell’altrui 
pensiero, venutoci d'oltr’Alpe, ma 
essi non creano e non sviluppano 
l’idea, bensì la. soffocano e la 
mortificano. Il pensiero che ha ra- 
dici profonde nella storia e nella 
civiltà della stirpe, sempre rina- 
scente, sospinge all’azione e per 
virtù di questa si saggia, si chia- 
rifica, si affina. 

Oggi noi fascisti ‘abbiamo la 
soddisfazione di aver dato non solo 
all'Italia la sua libertà, ma agli 
italiani singoli una maggior co- 


libererà il pensiero e la cultura | scienza della dignità loro, e mentre 


dalla servitù straniera, come ha 


| dalla soggezione anti-italiana. 

Fra pensiero ed azione non c'è 
contrasto, ma sempre questa pro- 
cede da quello, anche se a prima 


vista i necessari legami non si 


distinguono. I giovani fascisti che, 
softo la guida di un Uomo su- 
periore, ingaggiarono per le vie è 
per le piazze d'Italia, un'aspra 
lotta contro il sovversivismo, anche 


se non obbedivano ai dettami di 


un'idea dogmatica distinta, sape- 
vano però di combattere una bat- 
taglia ideale, intuivano che la loro 
azione era condotta da uomini di 
pensiero, oltre che di salda fede. 

Nè mai si è verificato nella 
storia il caso di gregari valorosi 
e pronti al sacrifizio, i quali com- 
prendessero tutti. gli. scopi della 
battaglia, come non si è mai ve- 
rificato il caso che combattessero 
con ardore le schiere le quali non 
intuissero il fine della loro azione. 
Non dunque i particolari della 
dottrina fascista, che l'on. Rocco 
ha lucidamente esposta, erano a 
cognizione dei giovani squadristi, 
dei fascisti d'azione, ma l’essenza 
di quella dottrina era pure intra- 
vista nelle sue linee generali, poichè 
queste sono la grandezza della 
Patria in ogni campo, la. libera- 
zione dell’ Italia da tutte le servitù. 

E quel desiderio di prendere il 
proprio posto come umili gregari 
nelle file fasciste, niente altro si- 
gnificava se non la rinunzia spon- 
ftanea ad una parte della. libertà 
individuale per assicurare la li- 
bertà collettiva. E quello spontaneo 
ardor di battaglia, non soltanto 
contro la turpe licenza bolscevica, 
ma.anche contro, il:pericoloso quie- 
tismo liberale, da niente altro -proce- 
deva, se non dalla’ meravigliosa 





gli oppositori senza entusiasmo e 


la vita politica senza” fede, ripetono a fior di lab: |- 


bra i loro insulsi lamenti per la 
libertà perduta, nel mondo si ma- 
gnifica il miracolo di Mussolini; 
e.al mondo, stranieri. che furon 
già superbi verso l’Italia stracciona 
del passato, additano l’ Italia come 
il solo paese d’Europa che mostri 
un'autentica rinascita dalle rovine 
morali e materiali della guerra. 
Anche senza voler dare ad essi 
una importanza maggiore di quella 
che hanno realmente, questi rico- 
noscimenti stranieri servono se non 
altro a dimostrare che la verità 
non può essere a lungo offuscata 
dalle menzogne degli spodestati, 
che, sognando una impossibile ri- 
vincita, diffamano la patria all’e- 
stero. Per buona sorte la grani- 
tica costruzione fascista è al ri- 
paro da ogni insidia. i 
Ai nemici lasciamo la consola- 
zione di rilevare le apparenti con- 
tradizioni tra le parole di questo 
o di quel dirigente fascista; di 
trovare, per esempio, come fa il 


Giornale d’Italia, che /a. positura | 


fondamentale della dottrina fascista 
nel discorso dell'on. Rocco è esatta- 
mente quella della dottrina naziona= 
lista; di scoprire, come fa il Mondo, 
che la teoria fascista è la vecchia 
teoria assolutista, che il pensiero 
liberale-democratico dovette demo- 
lire. Noi siamo forti e sicuri, poichè 
sentimento, azione, pensiero, mira- 
bilmente fusi, concorrono a'dar vita 
al grandioso fenomeno che si 
chiama Fascismo e che si impone 
non all’Italia soltanto, ma all’Eu- 
ropa ed al mondo. 

Vasto è il nostro orizzonte, im- 
menso l’oceano nel quale osiamo 
spinger la’ nostra nave; gli esperti 
navigatori del’ piccolo stagno par- 
lamentare non possono avventi- 
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» so prosso l'Industria Grtica rato Gi. Bechi il Tell 24 

















rarsi. in quela vi si smar- 
rirebbero. 

Al poderoso discorso del Mini- 
stro Rocco, che esalta la potenza 
e la civiltà imperitura d'Italia, si 
contrappone la lettera dell'on. Or- 
lando, di colui che fu detto il Mi- 
nistro della vittoria e dovrebbesi 
aggiungere, della vittoria orren- 
damente mutilata. Quella lettera è 
diretta ai suoi conterranei. L'on. 
Orlando, abbandonata con stizza 
impotente la vita politica; per aver 
perduto una modesta battaglia mu- 
nicipale, scrive ai fedeli  partini- 
censi che è consolato dal saper 
che lo spirito intimo della sua de- 
cisione, di trarsi în. disparte, è 
compreso e inteso da loro nella sua 
« sicilianità ». 

A solleticare’ 
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AMMINISTRAZIONE 


presso l Sede del Fascio di Prato Telef, 4-04 





«l’anima sicilia- ‘ 


(GIONE È IL FASCI 


d al: -cospetto- del popolo che se-oggi il Crocefisso | 














na » di quei di Paittitioo è ridotto 
il grande Ministro del liberalismo, 
colui che, dopo una guerra immane 
ed una immane vittoria, avrebbe 
dovuto fermamente imporre agli 
alleati divenuti concorrenti spie- 
tati nel gioco degli interessi delle 
grandi Potenze, i diritti di un po- 
polo giovane, di quaranta milioni 
di abitanti che alla sua esuberanza 
deve pur trovare un. posto nel 
mondo. 

Una. lettera ed un discorso: il 
passato ed il presente d'Italia: 
quale efficace antitesi! E quale 
soddisfazione per noi fascisti che 
abbiamo sempre proclamato che 
tra il Fascismo e gli illustri par- 


lamentari della specie dell'on. Or- 


lando non può esservi nulla di 
comune ! CANOVAI 





è tornato. nelle “scuole, se l'insegnamento religioso viene impartito agli 
scolaretti, se si possono tenere i congressi eucaristici che per decine di 
anni non potettero aver luogo in Italia perchè i partiti sovversivi si op- 
ponevano, se oggi centinaia di migliaia di stranieri e decine di migliaia 
di lavoratori ed italiani possono recarsi tranquillamente a Roma e ingi- 
nocchiarsi ai piedi del Santo Padre, questo si «deve al Fascismo. 

« Ma siccome noi siamo gelosi del patrimonio sentimentale del po- 
polo italiano ed abbiamo difeso gli interessi della Chiesa, del culto, 
del clero, vogliamo che venga affermato che la religione è al disopra 


di ogni partito e che i sacerdoti debbono essere apolitici, come apoli- 
tiche debbono essere le organizzazioni giovanili cattoliche. In questi ultimi 
giorni la polemica ha servito a darci ragione, Sono usciti dal loro si- 
lenzio gli sbandati del partito popolare che attraverso i giornali cattolici 


hanno sfogato 


i loro rancori, forse credendo di potere così iniziare un 


movimento di riscossa. Il Fascismo, come ha difeso la religione, così 
combatterà accanitamente, senza esclusione di colpi, coloro che adope- 
rassero la religione come loro strumento di politica. 

« Con questo noi dimostriamo di essere sempre coerenti, e dimo- 
striamo agli avversari e ai timidi amici che non ci sposteremo di un 
millimetro dal cammino che vittoriosamente abbiamo intrapreso. » 
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IH Fondamentale discorso dell'on. ROCco 


sulla dottrina fascista 


L’on. Rocco, Ministro della Giusti- 
zia, ha pronunziato a Perugia, inaugu- 
ragqdo domenica scorsa, il quinto anno 
dei corsi estivi di cultura superiore a 
quella Università, un poderoso discorso 
che può considerarsi l'esposizione fon- 
damentale della dottrina politica Fa- 
scista, 

Il plauso del Duce. 

Il Presidente del Consiglio dopo il 
discorso dell’on. Rocco, gli ha diretto 
la seguente lettera: 


« Caro Rocco, ho letto or ora il tuo 
magnifico discorso di Perugia e mi af- 
fretto a mandarti la mia parola di 
plauso. Il tuo è un discorso fondamen- 
tale. La dottrina fascista poichè il Fa- 
scismo ha una sua dottrina, ha, cioe, 
un suo: particolare punto di vista su 


tutte le questioni che affaticano lo spi+ 
rito contemporaneo, è stata da te pro- 
spettata in maniera superba. Bisogna 
che tutti i fascisti d' Italia leggano il 
tuo discorso, per trovare in esso, chia- 
ramente riaffermati, î capisaldi pro- 
grammatici del nostro Partito e le ra- 
gioni per le quali il Fascismo deve com- 
battere tutti gli altri partiti seguendo il 
metodo della più decisa, razionale, si- 
stematica intransigenza. Solo così il 
verbo diventa carne e l’idea fatto. Cor- 
diali saluti. MUSSOLINI ». 


Crediamo opportuno di riportare i 


punti più salienti del discorso, facen- 


done un largo riassunto. 


Esiste un pensiero fascista ? 


Il Guardasigilli inizia il suo dire con- 
siderando la risonanza che il fascismo 


8 SETTEMBRE 1925 









ha avuto non solo în Italia, ma in tutto 
il mondo, la difficoltà di definirne il 
pensiero nel tumulto delle passioni po- 


litiche; crede ancora lontana l’ora di 
un giudizio sereno; utile tuttavia, seb- 
bene difficile l'esame del fascismo non 
soltanto nei suoi aspetti frammentari 
ed episodici, ma nella sua intima es- 
senza. 

Quindi.si domanda: « Esiste una 
dottrina politica del Fascismo? Esiste 
un pensiero politico fascista? Per ri- 
collegare il fascismo come concezione 
e come sistema alla storia del pensiero 
italiano ed inscrivervelo bisogna dimo- 
strare in primo luogo che esso è pen- 
siero e dottrina ». E riconosce che la 
cosa non appare chiara a tutti. Anche 
a voler trascurare quegli intelletti corti 
ed incolti che giudicano il fascismo da 
qualche episodio o da qualche fascista 
singolo non degno, e gli altri, pur colti 
ed intelligenti, che col fascismo hanno 
un fatto personale, perchè da esso fu- 
rono spodestati, sicchè l’odio ed il ri- 
sentimento impedisce loro di giudicarlo 
spassionatamente, è innegabile che 
molti, anche tra gli stessi fascisti, co- 
noscono il Fascismo come azione e 
come sentimento, ma non ancora come 
| SPE; hanno pertanto l’ intuizione 
del Fascismo, non la conoscenza » 
L’oratore riconosce che “fina 
anzitutto azione e sentimento, Se tale 
non fosse, non avrebbe la forza di 
trascinare e di « sommuovere l’anima 
popolare e di determinare una irresi- 
stibile corrente di volontà nazionale. 
Ma il Fascismo è anche pensiero e 
dottrina, dottrina che è parte essenziale 
del fenomeno ed a cui deve farsi ri- 
salire in non piccola parte il merito 
del suo successo. 


L’originalità del Fascismo. 


É appunto all'esistenza di un pen- 
siero fascista e di una logica fascista 
che devesi il fatto singolare di un mo- 
vimento che può commettere e com- 
mette molti errori di dettaglio, ma 
rarissimamente sbaglia nella grande 
linea della sua azione, mentre tutte le 
forze che gli si oppongono, prive di 
un principio animatore e di una unica 
direttiva concettuale, conducono bene 
spesso in modo impeccabile la lotta 
dei particolari e degli episodi, più adu- 
sate e più esperte come sono nella 
tecnica parlamentare e giornalistica, ma 
errano sistematicamente nelle grandi 
direttive della condotta politica. 

E all’esistenza di una dottrina orga- 
nica e coerente il Fascismo, il quale, 
come movimento e come azione è fe- 
nomeno tipicamente italiano, deve il suo 
valore universale. 

Infine nella autonomia del pensiero 
sta, in buona parte, l’originalità del 
Fascismo che è originale sempre, anche 
quando il suo atteggiamento esteriore 
sembra uguale a quello di altri movi- |. 
menti politici o identiche le sue con- 
clusioni: perchè profondamente diverso 
è sempre lo spirito che lo anima, come 
diversa è la sua condotta. ì 

Il pensiero politico moderno è stato 
fino a ieri, in Italia e fuori d’Italia, 
sotto il dominio assoluto di quelle 
dottrine che trassero la loro origine 
prossima dalla riforma protestante, tro- 
varono il loro svolgimento nei giusna-. 
turalisti dei secoli XVII e XVIII, ven- 
nero consacrate nelle istruzioni e nel 
costume della rivoluzione inglese, da 
quella americana e da quella francese, 
e sotto forme diverse, fra di loro tal- 


LA FIAMMA 


volta contrastanti, hanno caratterizzato 
tutte le teorie, politiche e sociali tutti 
i movimenti politici e sociali del se- 
colo XIX e XX sino al Fascismo, 

La concezione atomistica dello Stato 


| Base Comune di tutte queste. dottrine 


è la concezione atomistica e meccanica 
della Società e dello Stato. La Società 
non è che una somma di individui, 
una pluralità che « insolvitur in singu- 
laritatibus®; gli scopi della società non 
sono pertanto che gli scopi degli in- 
dividui, la società vive per i singoli. 
Questa concezione atomistica, è anche 
necessariamente una concezione anti- 
storica, che considera. cioè. la società 


- nello spazio, non nel tempo, riducendo 
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la vita sociale alla vita dì una VAGO 
generazione. 


Tutti 'assegnavano come fine della 
società il benessere e la felicità dei 
goli e nella considerazione dei singoli 
si arrestavano alla generazione vivente 
Tutti facevano della società e della sua 
giuridica organizzazione dello Stato il 
mezzo; lo strumento dei fini individuali 
di. una singola generazione. La diffe- 
renza tra le varie scuole dei vari par- 
titi era come si.è detto puramente di 
metodo, Il liberalismo riteneva che il 
mezzo migliore di realizzare la felicità 
dei singoli fosse quello di Jasciarti il 
più. possibile liberi nello. svolgimento 
delle loro autorità e che pertanto. com- 
pito essenziale dello Stato fosse quello 
di coordinare le diverse libertà în modo 
di renderne possibile la coesistenza. 


Lo stato e il liberalismo. 


Assegnato questo compito allo Stato, 
il liberalismo si limitava a ‘chiedere 
garanzia perchè esso non esorbitasse 
dalla sua funzione di coordinatore delle 
varie libertà e non sacrificasse la libertà 
di alcuno più di quello che a tale scopo 
fosse strettamente necessario ? 

L’oratore esamina quindi la tendenza 
del liberalismo volta essenzialmente a 
creare tn sistema di limiti e di con- 
trolli per costringere i governanti nei 
confini del loro compito. Fra questi il 
principio della divisione dei poteri con- 


cepito come mezzo per indebolire, lo 


ti > pi Ladiili uni 
all'individuo colli im P prosperità -di stuttarl’utfità sociale. 


to di fronte 
ehe esso sì presentasse mal nei. 
rapporti dei cittadini, nella pienezza 
dei suoi poteri sovrani ed il principio 
della partecipazione dei cittadini al po- 
tere legislativo come mezzo per riser- 
vare ai singoli un controllo diretto sul 
più forte dei poteri e indiretto su tutto 
il Governo dello Stato. 

In questo sistema di limiti e di con- 
trolli, che prese il nome di regime co- 
stituzionale, il liberalismo fu moderato 
e temperato, riservò la funzione di 
controllo ai soli cittadini’ che dessero 
garanzia di serietà. e. capacità, confe- 
rendo .ad una piccola minoranza quasi 
la qualità di rappresentante Jegale di 
tutto il complesso degli individui, nel 
cui interesse il controllo veniva eser- 
citato ». 

Ma la moderazione e la temperanza 
del liberalismo non apparivano logiche; 
perchè se lo Stato è fatto per tutti gli 
individui, tutti. gli individui devono 
governarlo e non solo una piccola mi- 
noranza. Lo Stato è dunque del popolo, 
alla libertà si deve aggiungere l’ugua- 
glianza. E se la sovranità è del popolo 
e il popolo deve esercitare tutta la so- 
vranità e. non una parte, non gli basta 
il controllo sul. Governo; esso deve 
avere nelle sue mani il Governo. 

La stessa logica del liberalismo por- 
ta dunque alla democrazia. La demo- 
crazia contiene il liberalismo ma lo su- 
pera, trasformando in politica l’azione 
dello Stato proclamando l’uguaglianza 
di tutti i cittadini. ed il dogma della 


sovranità, popolare. La democrazia è 


quindi. necessariamente repubblicana 
anche quando perragioni di opportu- 
nismo contingenti si adatta provviso- 
riamente alla monarchia, Posta. sulla 
china delle deduzioni logiche. la teoria 


‘ atomica della società e dello Stato do- 


veva fare fatalmente un passo ulteriore, 

Di qui il socialismo con il suo piano 
di nuova organizzazione economica del- 
la società, comprendente. l'abolizione 
della proprietà privata, del capitale e 
dei mezzi di produzione, la. socializ> 
zazione della produzione, la. soppres- 
sione dell’extra. profitto del capitale e 
la attribuzione ai. lavoratori dell’utile 
integrale del .processo produttivo.. È 





chiaro che il socialismo contiene La 
democrazia € la supera come la demo- 
crazia contiene illiberalismo e lo supera, 
perchè non è che un ulteriore svolgi- 
mento dello stesso concetto fondamen- 
tale. 

Ed è ulteriore svolgimento dello stes- 
so concetto fondamentale, il bolscevi- 
smo che vuole la soppressione violenta 
dei detentori del capitale e la dittatura 
del proletariato come' mezzi per meglio 
realizzare una più giusta organizzazione 
economica della società, e quindi la re- 
denzione delle classi lavoratrici dallo 
sfruttamento capitalistico. Im tal modo 
liberalismo, democrazia, socialismo, ci 
appaiono, come sono realmente, non 
solo filiazioni di una identica teoria 
della società e dello Stato, ma anche 
come derivazioni logiche l’ una dal- 
l’altra. 

Quella si trova invece isolatamente 
in antitesi non con questa o quella con- 
seguenza della concezione liberale, de- 
mocratica, socialista della società e dello 
Stato, ma con la stessa concezione è 
la dottrina fascista. Mentre il dissenso 
tra liberalismo e socialismo è dissenso 
di metodo, il dissenso tra liberalismo, 
democrazia e socialismo da una parte 
e fascismo dall'altra, è diasenso di con- 
cezione », 


L'individuo per la Società. 


Tale dissenso si basa sul modo di 
intendere il rapporto fra società e in- 
dividuo. Questo rapporto appare nella 


dottrina. del Fascismo perfettamente 


rovesciato. Alla formula delle dottrine 
liberali democratiche e socialiste la so- 
cietà per l'individuo, il Fascismo so- 
stituisce l’altra: l'individuo per la so- 
cietà. Ma con questa differenza, che 
mentre quelle dottrine annullavano la 
società nell’individuo; il Fascismo non 
annulla l'individuo nella Società. Lo 
subordina, non l’annulla, perchè l’in- 
dividuo come parte della sua genera- 
zione è pur sempre elemento, sia pure 
infinitesimale e transeunte, della società. 
Lo sviluppo e la prosperità degli in- 
dividui di ciascuna generazione quando 
siano proporzionati ed armonici, diven- 


| tano condizione dello sviluppo e della | di quello 
“|: nel secolo” RR) ima 


‘Dunque anche la società ha un certo 
interesse alla. prosperità degli. indi- 
vidui, 

Il più alto valore etico del fascismo 
consiste nella preminenza del dovere. 

L'oratore continua affermando che il 
Fascismo non ignora i problemi; solle- 
vati dalle altre ideologie, ma li pone 
e li risolve discretamente. Così il pro- 
blema della libertà, su cui tanto si 
intrattiene il. liberalismo è dal Fascismo 
inteso nel senso che occorre garantire 
all'individuo le condizioni necessarie 
pet il libero sviluppo delle sue facoltà, 
ma non riconosce nell’ individuo’ un 


diritto alla libertà superiore allo Stato, 


bensì rispetta e tutela la libertà .del- 
l'individuo, perchè crede che lo svi- 
luppo della personalità umana sia un 
interesse dello Stato. 


L’organizzazione delle. classi. pro- 
duttrici. 


Il Fascismo riconosce pure che. il 
problema posto dal socialismo, dei 
rapporti fra capitale e lavoro è il pro- 
blema centrale del mondo moderno. 

Questo non significa che il mezzo 
proposto ‘dal socialismo per risolverlo, 
la socializzazione dei mezzi di produ- 
zione e l’organizzazione collettivistica 
della produzione, sia da accettare. Il 
difetto capitale del metodo socialista è 
stato messo in luce dall'esperienza di 
questi ultimi anni e consiste in ciò che 
esso non tiene conto della natura umana 
e perciò stesso è fuori della realtà. La 
realtà è che la molla più potente delle 
azioni umane sta nella spinta dell’in- 
teresse individuale e che eliminare dal 
campo economico l’ interesse indivi- 
duale significa introdurre. in esso la 
paralisi. 

La soppressione della proprietà pri» 
vata del. capitale importa la soppres- 


sione del capitale, perchè il. capitale. 
si forma col dieparmio e nessuno ri-- 


sparmia, ma ognuno preferisce consu- 


‘mare, quando il frutto del proprio ri- 


sparmio non spetta a lui. Ma la 
dispersione e la fine del capitale vuol 
dire la. fine della produzione perchè il 


capitale, a chiunque. sia in mano, è 


‘| pur sempre un elemento indispensa- 


bile della produzione, L'organizzazione 


collettiva della produzione vuol dire 


paralisi della produz,one perchè Ssop- 
presso nel meccanismo produttivo lo 
stimolo dell’ interesse individuale, la 
produzione diventa più scarsa e più 
costosa. ll socialismo dunque —_e 
l’esperienza lo ha confermato — con- 
duce all'aumento del consumo, alla 
diminuzione della produzione, alla di- 
spersione dei capitali, cioè alla. mi- 


seria, Che vale dunque costruire un. 


meccanismo per una migliore distri- 
buzione della ricchezza, se è la ric- 
chezza stessa che quel. meccanismo 
inaridisce nelle sue fonti? >», 

Respinta la soluzione socialista — 
osserva l’on. Rocco — non per questo 
il problema deve restare insoluto. Il 
Fascismo ne trova. la soluzione nel- 
l’impedire l’autodifesa di classe, come 
già si è impedito l’autodifesa dell’in- 
dividuo con l’amministrazione della 
giustizia, Lo Stato deve intervenire a 
realizzare la giustizia fra le classi, 
come da secoli interviene per realizzare 
la giustizia fra gli individui, A_ tale 
scopo il Fascismo ha creato un suo 
sindacalismo: attraverso l’organizza- 
zione delle classi, controllata ed in- 
quadrata nello Stato, si giunge alla 
attuazione della giustizia nei conflitti 
di lavoro evitando che una classe si 
pretenda di farsi giustizia da se, attra- 
verso lo sciopero o la serrata, con 
danno dello Stato, | 

Ecco dunque come — continua l’ora- 
tore — nella concezione fascista il sin- 
dacato, da strumento rivoluzionario 
come era nel sindacalismo socialista, 
diviene strumento di difesa legale, giu- 
diziale ed estragiudiziale delle classi 
produttrici. i Li 


Il valore storico detta dottrina fa- 
scista. 


Quanto ho detto sufficiente a pro- 
vare che il sorgere dell'ideologia fa- 
scista costituisce, e sempre più costi- 
tiirà man mano. che la dottrina andrà 


or dendosi nelcampo 











listiche, che vani doti 
filosofia della Rivoluzione francese, 
Questa filosofia, le mise capo alla 
formulazione dei principi, la cui  auto- 
rità fu per un secolo ‘e. mezzo: indi- 
scussa fino a meritare l’attributo della 
immortalità, ‘ determinò la formazione 
di una nuova cultura” e di una nuova 
civiltà. Lg. gir ; 

Parimenti il movimento di idee che 
va sotto il nome di F Fascismo è oggi 
appena all’inizio, ma ‘la sua diffusione 
è immancabile e determinerà la forma- 
zione di una muova cultira e di una 
nuova concezione .del vivere civile. 
Alla rivendicazione , dell'individuo con- 
tro la società, avvenuta nel secolo 
diciottesimo, seguiva nel secolo vente- 
simo la rivendicazione della società 
contro l’individuo. All'epoca dell’indi- 
vìdualismo, dell’ indebolimento dello 
Stato, della disciplina, segue l’epoca 
della socialità, della gerarchia. Giunti 
a questo punto, non. riuscità molto 
difficile dare al grande movimento di 
pensiero che si chiama Fascismo, del 
quale, malgrado le difficoltà degli inizi, 
già si intravedono i futuri sviluppi, il 
posto che gli spetta nella storia della 
cultura», 

L’oratore si diffonde sulle origini e 
sul modo di sviluppo del pensiero li- 
berale, democratico, socialista dalla 
grande disgregazione medievale alla 
degenerazione di alcune democrazie, 
esamina la scienza politica del Ma- 
chiavelli, e si sofferma sul disegno 


| vichiano della società moderna come 


un mondo di nazioni custode ciascuna 
di un proprio impero, spiega come 


| l'autonomia del pensiero politico ita- 


liano parve esaurirsi sotto l’influsso 
di ideologie straniere, dopo conseguita 
l’unità e così conclude : 


La liberazione intellettuale 


Toccava al moto possente di rinno- 
vamento scaturito dalla guerra, di cui 
il Fascismo è la più genuina espres- 
sione, di ricondurre il pensiero italiano 
nel campo delle dottrine politiche, alle 
sue tradizioni, che sono le tradizioni 
da tutte le scorie di idee e di abitu- 
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stesse della romanità. Quest opera di 
liberazione intellettuale che sta realiz- 
zando il Fascismo non è meno impor- 
tante dell’opera di liberazione politica, 
che esso ha compiuto con la sua rivo= 
luzione. E' una grande opera che in- 
tegra e continua il risorgimento; per 
suo merito cessa, dopo cessata la 
servitù politica, la servitù intellettuale 
del popolo italiano. Per suo merito, 
l’Italia torna a parlare al mondo ed il 
mondo. ricomincia ad ascoltarla, E' 
una grande opera, ma che richiede un 
grande sforzo. Che, per compierla bi- 
sogna che ciascuno liberi se stesso 


dini mentali che due secoli di tradi- 
zione intellettualistica straniera vi ave- 
Vano accumulato, rifaccia non solo la 
sua cultura ma la sua anima, Bisogna 
che ciascuno metodicamente; paziente- 
mente, contribuisca all’ elaborazione 
organica e compiuta della nuova dot- 
trina e se ne faccia, in patria e fuori, 
propagatore instancabile. Questo:sforzo 
di rinnovamento e. di collaborazione 
noi chiediamo a tutti i. fascisti, anzi a 
tutti. gli italiani consapevoli. Dopo 
l’ora del sacrificio, o italiani, lora 
dello sforzo tenace, AI lavoro, dunque, 
per la gloria d’Italia», 





It questi giorni il Segretario Sene- 
rale del Partito, On. Farinacci, in oc- 
casione dell’inaugurazione della «Casa 
del Fascio» di Desio, ha tenuto un 
forte discorso, nel quale, riconfermando 
le direttive del Fascismo, ha chiarito 
completamente, il pensiero del Partito 
e del Governo nell’attuale inasprimento 
del caro-vita. 

Non si deve permettere agli avver- 
sari di speculare su di un fenomeno 
che interessa il mondo intero, e che 
ha origini profonde è naturali, per 


gettare:cattiva luce nel nostro Governo. ‘ 


In Francia, in Inghilterra, in Svizzera 
e negli Stati Uniti non vi è un Governo 
Fascista, pur tuttavia il costo della 
vita non è più basso di quello che è 


in Italia. 
Il prezzo. del pane, sul quale si è 


voluto troppo parlare.e discutere, tanto 
da riempire colonne di stupidaggini, 
non è altro che il prezzo medio che 
il consumatore avrebbe subito, se an- 
che non ci fosse stato il dazio di pro- 
tezione poichè al termine delle nostre 
risetve nazionali. di grano avremmo 
necessariamente. dovuto ricorrere al- 
l'estero, il quale ci avrebbe imposto 
un prezzo di gran lunga superiore a 
de odierno. 


È Troppo spesso ttilmente ca 
nti | SITA a gli ali di, li nt po ta | 


dal loro effetto Sti senza pen 
sare che le conseguenze di una qual- 
siasi causa sono molte e. non. tutte 


momentanee. 
Ben volentieri forse gli avversari 


avrebbero voluto che si ripetessero le 
gesta brillanti dei famosi ribassi del 
50 per 100, allorquando assistemmo, 
coll’acquiescenza delle autorità o con 
la loro manifesta impotenza, al sac- 
cheggio dei negozi da parte del popo- 
lume, tra cui cercava di celarsi anche 
qualche grosso papavero, eccitato € 
spinto dalla follìa demagogica, ben 
iniettata e fomentata. dai responsabili 
delle loro organizzazioni, 

In Regime Fascista questo no. 

Fummo contro il bolscevismo perchè 
di tali eccessi era il creatore, siamo 
contro’ il liberalismo perchè complice 
responsabile. 

L'azione del Fascismo è essenzial- 
mente antidemagogica, e, se ne occorre, 
impopolare, poichè essa crea per i 
posteri, per le generazioni future, le 
quali soltanto sapranno veramente ap- 
prezzare la grandezza e la bellezza di 
tale movimento. 

Movimento di pensiero e. di spirito 
che vede nei secoli che verranno una 
nuova Italia che non sarà più circo- 
scritta nella sua essenza dalle Alpi e 
dal Mare, ma che si imporrà nel mondo 
intero, come la. Roma Imperiale, con 
forza del proprio ingegno, con la gran- 
dezza delle proprie opere, con la fer- 
tilità dei propri terreni bonificati, con 
la bellezza dei suoi soggiorni. 

«La parola d’ordine, ha detto l'On. 
Farinacci, è: risparmiare, dare le ne- 
necessarie riserve alla Nazione ». 

Occorre che ciascuno senta la respon- 
sabilità della vita comune e della ap- 
partenenza ad una Nazione, che, uscita 
da una guerra, vinta con sforzo su- 
premo, superata con il sacrificio e l’olo- 
causto dei suoi figli migliori, ha neces- 
sità di economizzare è di ridurre al 
minimo le spese per rinsanguare il 
proprio erario e dare ai propri citta- 


dini quelle condizioni di benessere e. 


di tranquillità, necessarie ad una. mi- 


gliore e più intensa produzione in ogni 
campo, 





Occorre sentire l’orgoglio della pro- 
pria stirpe e. lavorare faticosamente, 
intensamente, con il miraggio di una 
Patria più forte e più ricca, che è poi 
la robustezza dei suoi cittadini. 

Non basta ammirare la saggezza e 
la grande abilità del Governo, occorre 
seguirne con fede. cieca i consigli e 
rispettarne i provvedimenti, collabo- 
rando in tal modo alla costruzione 
dell’opera meravigliosa arditamente ini- 
ziata dal Partito è dal Governo per 
risanare completamente éd in ogni sua 
funzione lo Stato Italiano. 

Ma per far ciò bisogna dire. alle 

masse la verità vera del ‘grande sacri- 
ficio e delle rinunzie a tutto ciò che è 
superfluo e frivolo, 
Lavorare tenacemente, senza spirito 
egoistico, ma con il pensiero rivolto ai 
nostri nepoti che valorizzeranno la no- 
stra opera di ricostruzione. 


S. €, 
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DER. ESSERE: BUONI “CATTOLIC 


occorre combattere il Partito Popolare 


Ad un sacerdote del Trentino il quale, 
chiedeva ani circa l'opportunità 


tI) no di. le, sui 
totleo “di Frasoi 
AVV rsato 
il Cardinale. Bilior” COS dna vato 

« AI periodico « Fede e- ingr » 
di Fiesole biasimi da parte del. Vati- 
cano ?... Veramente non so nulla di 
questo, e mi farebbe grande meraviglia. 
perchè la dottrina di questo periodico 
è inappuntabile, ed esso è da mettersi 
fra le rare pubblicazioni che servono, 
in Italiae all'Estero, a quest'ora oscura, 
in verità, come un altro Eminentissimo 
ebbe pure di recente ad attestare. In 
ogni modo, tali biasimi non sarebbero 
mai fatti « pubblici iuris », e pertanto 
devono essere tenuti « per inesistenti », 
sia nel Trentino e sia altrove. 

Quanto poi alla inapplicabilità delle 
direttive pontificie mel. Trentino pel 
motivo ch’Ella accenna, ciò non può 
essere che un ia di chi non vuole 
obbedire. 

« Per me, poi, il Partito Popolare 
è mezzo socialista piuttosto che cat- 
tolico, e il suo democraticismo va be- 
nissimo a braccetto con quello del 
signor Marc Sangnier condannato da 
s. m. di Pio X. Uno studio comparato 
dei due movimenti sarebbe prezioso 
per dimostrare la identità dei principi 
falsi da cuì muovono, € il termine a 
cui mirano. Non per niente il popola» 
rismo italiano va adesso cercando ar- 
gomenti di difesa e di giustificazione 
nel sillonismo francese e in quel cat- 
tolicismo liberale, che fu la prima ro- 
vina della religione in Francia », 


Per questo io dichiaro che non avrei 
scrupolo di chiamare all'ordine, con 
« Fede e Ragione » quanti battono 
strade che la chiesa ha condannate o 
anche semplicemente non approvate, 

Un movimento dalla chiesa non ap- 
provato per un buon cattolico è un mo- 
vimento già condannato. 

Che poi la chiesa, ossia il Papa, non 
abbia parlato, lo può dire ripeto, solo 
chi non vuole obbedire. 

Ecco il criterio in. base del quale 
« Fede e Raglone» deve essere giudi- 
cata. La legga e la faccia leggere; non 
farà che del bene». 

Dev.mo L. Card. Billot », 


A questa lettera del Card, Billot la 
Direzione di « Fede è Ragione » ne fa 
seguire un’altra scritta sullo stesso ar- 
gomento da Mons. Valentino Bernardi 
canonico teologo e professore di dogma- 
tica nel Seminario di Treviso. Da.essa 
stralciamo soltanto alcuni periodi estre- 
mamente significativi: 

« Si dice: « Fede e Ragione » com- 
batte sempre il Partito Popolare, Si, è 
vero; ma lo devo combattere, se vuole 






essere periodico cattolico; perchè è da 


re il settimanale: cati 


dal mongla lari: Si Rtaoi 
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quella banda che viene oggi il più 
grande pericolo alla. causa cattolica, 
alla purezza della dottrina della Chiesa 
e aglì Insegnamenti del Papi. Tutti 
sanno che gli altri partiti sono liberali 
e rivoluzionari; invece moltissimi ten- 
gono ancora che il Partito Popolare sia 
quello dei cattolici; e non si può ne- 
gare che la stampa popolare lavora 
efficacemente. a mantenere l’equivoco 
e la confusione, con grande vantaggio, 
è evidente, del partito stesso, ma con 
gravissimo danno della nostra disci- 


‘ plina e delle sane idee. 


E i documenti pontifici nella subietta 
materia? Sono din gran parte elusi, e 


. il loro effetto frustrato. Molti li igno- 


rano, perchà non hanno tra mano che 
giornali popolari, i quali o non li pub- 
blicano, o se.li pubblicano li. abbuiano 
con tendenziosi commenti. Altri li co- 
noscono ma tirano avanti, praticamente 
come se non esistessero », 
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Un giudizio del Cardinale 0° Conne! 
su Mussolini 
Abbiamo notizia dall'America di una 
intervista del cardiuale O’ Connel, arci- 
vescovo di Boston, concessa al signor 
Morelli, direttore del dipartimento ita- 
liano della « Wite Star Line». in New 
York, nella quale così si espresse a 
riguardo dell’Italia e del fascismo : 
«Prima di tutto debbo dire 
che sono rimasto profondamen- 
te commosso per. la calorosa 
accoglienza tributatami a Na- 


poli al mio arrivo e perle con- 
tinue cortesie usatemi dalle au- 
torità municipali e governative, 
le quali hanno fatto di tutto per 
rendere piacevole il viaggio da 
Napoli a Roma del pellegrinag- 
gio da me condotto, mettendo 
a mia disposizione quanto di 
meglio poteva essere utile ed 
agevole. 

«Debbo poi aggiungere che 
le condizioni dell’ Italia sono 
più che soddisfacenti e che real- 
mente il Governo. di Mussolini 
è stato una vera grazia di Dio 
per l’Italia. 

«Esso le ha dato la tranquil- 
lità. Ha risollevato le sue finanze 
ed ha infuso nuova fede nel 
popolo per la chiesa cattolica. 

«Ho viaggiato da Napoli a 
Ventimiglia, visitando e osser- 
vando l’Italia dal Suò al Nord e 
posso affermare di aver trovato 
ovunque il suo buon popolo al 
lavoro. Massima disciplina e 
ordine perfetto. 


<« Posso infine dine senza ti-. 


tubanza che l’Italia, fra le na- 
zioni del mondo, è la prima che 
si sta rimettendo dalle conse- 
guenze disastrose della guerra, 
alla quale diede tutte le sue 
forze». 








Comandante 


La Milizia Nazionale ha perduto il 
suo comandante genètale, la cui morte 
ha profondamente addolorato tutti i fa- 
scisti, Era uomo di altissimo ingegno 
e di grande eroismo. Era decorato 
della Croce di Cavaliere e di quella 
di Ufficiale dell’Ordine Militare di Sa- 
voia e di tre medaglie d’argento al 
valore. Tenente colonnello allo scoppio 
della guerra e poi. colonnello al co- 
mando del 10 Fanteria, Brigata Re- 
gina, si distinse nelle cruenti offensive 
del luglio 1915, a quota 170 di Bosco 


— Cappuccio e nelle successive azioni 
del novembre e dicembre 1915. 0 


Ma dove rifulse tutto .il valore, tutto 
il sangue freddo del generale. Gan- 
dolfo fu nella cruenta giornata del 
29 giugno 1916, quando gli austriaci 
lanciarono a ‘più riprese ondate di gas 
asfissiante contro le posizioni del San 
Michele, occupate dalle ‘truppe della 
ventunesima Brigata Regina, Pisa e 
Ferrara. 

Le truppe, sorprese dall'attacco, su- 
birono perdite fortissime, oltre seimila 
fra morti e feriti. Le truppe d’assalto 
austriache si lanciarono. all’ attacco 
delle posizioni presidiate solo da, morti 
e morenti, I colpi di mazza ferrata 
uccidono i ‘moribondi, sorpassano le 
nostre prime linee e dilagano verso 
l’Isonzo, é 

Il generale Gandolfo raccoglie i po- 
chi superstiti e si getta contro gli as- 
salitori. Caccia .il. nemico, sorpreso da 
tanto ardire, dalle balze facilmente con- 
quistate e si afferma sulle linee di re- 
sistenza. Avuti rincalzi prosegue nel- 
l’azione. Le trupperianimate impegnano 
una lotta furiosa di ore ed ore. Final- 
mente a tarda notte tutte Je posizioni 
Sono riconquistate. 

Il Gandolfo per la magnifica con. 
dotta venne promosso generale sul 
campo al comando della Brigata Re- 
gina, alla cui testa il 6 agosto, uni- 
tamente alle altre truppe della 22.a 
divisione, Brigate Ferrara e Catanzaro, 
conquistava tutto il sistema difensivo 
del S. Michele, facendo così arretrare 
il nemico oltre il vallone. 

Generale di divisione nel 1917, nel 
1918 assumeva il comando 8:0 Corpo 
d’Armata, alla cui testa sul. Montello 
nelle giornate del 15 e 18 giugno 1918 
teneva mirabilmente fronte al nemico 
ricacciandolo ‘completamente in disor- 
dine al di là del Piave, Nelle giornate 
di Vittorio Veneto, con l'ottavo Corpo 
d’Armata doveva passare il Piave fra 
Nervera e Ponte della Priula, punto 
molto difficile. Con l’ottavo Corpo Gan- 
dolfo cooperava alla destra il quat- 
tordicesimo Corpo d’ Armata inglese 
della decima armata.di lord Cavan. 

I pontieri a più riprese gettarono i 
ponti sistematicamente distrutti dalle 
artiglierie nemiche prima e dalla-eor- 
tente poi. Le truppe erano impazienti 
di lanciarsi al di là per liberare i fîra- 
telli. La cinquantottesima divisione era 
già pronta. Elementi della divisione di 
assalto il 26 sera passavano il Piave, 
ma erano rigettati nel fiume. Così pure 
il giorno successivo elementi della 
Brigata Piacenza. 

La mancanza di materiale di ponte 
© la furia delle artiglierie nemiche im- 


La morte: del Generale Gandolfo 


della Milizia 


pedirono ai nostri di passare. Il 28 il 
gen, Gandolfo dall'VIII Corpo passò 
al comando del XXVI Corpo d’Armata. 
Il veterano di. Gorizia e del. Vertoiba 
sì lanciava alla riconquista delle terre 
invase. 

Nel 1920 chiedeva il. collocamento 
in posizione ausiliaria speciale e in 
Liguria si faceva animatore dell’ideale 
fascista organizzandovi i primì Fasci; 
manipoli prima, legioni poi, masse im- 
ponenti di giovani energie, quando il 
Duce decise Ja Marcia su Roma. 


| Nominato. prefetto di Cagliari, si 
“ rated ad organizzare e a sistemare la | 


dimenticata provincia che seppe con- 
quistare al Fascismo. Organizzatore 
magnifico, per prima prospettò al Go- 


. verno i reali bisogni dell’isole iniziando 


quel programma di lavori vari che 
vanno dal bacino del Tirso agli altri 
lavori che daranno muova vita alla 
Sardegna. Capo delle legioni sarde 
della M. V., le organizzò mirabilmente, 
dando uno dei primi contingenti della 
Libia. . 

Per la morte del gen. Gandolfo la 


Direzione del Partito ha lanciato questo 


manifesto, 


Fascisti! Camice nere di tutta Italia. 
Questa notte una grande sciagura ha 
colpito il Fascismo. Il generale Ascle- 
pia Gandolfo, di ritorno dall’Abruzzo, 
dove aveva passato in rassegna quelle 
superbe legioni, dopo breve malore mo- 
riva.in una clinica di Roma, Fu uno 
dei migliori generali del nostrò esercito 
in guerra; fu artefice di numerose vit- 
torie. 

Nel 1920 posto in posizione ausi- 
liaria rivolse il.suo entusiasmo e la sua 
fede di patriotta ardende all’organizza= 
zione deì Fasci della Liguria. Come 
semplice gregario partecipò alla Matcia 
su Roma. Nominato prefetto dal regi- 
me fascista, rese segnalati servizi alla 
Sardegna, dove tenne il comando di 
quelle legioni. Il suo ‘iligegno e la sua 
attività, la sua devozione al Fascismo 
e al Duce lo portarono, un, anno, fa, 
al posto di comandante generale della 
Milizia Nazionale. Seppe in breve ac- 
caltivarsi animo delle nostre Camicie 
Nere, che în ogni regione d’Italia gli 
hanno tributato grandi onori, 

Lo apprezzammo e lo amammo negli 
alti consessi del partito; dove portò 
sempre il contributo della sua espe- 
rienza e della sua fede. Il Fascismo e 
il regime. perdono con Asclepia Gan- 
dolfo uno dei migliori. uomini. Sulla 
bara affranti dal dolore ma austeri 
inchiniamo i nostri gloriosi gagliardetti, 
impegnandoci -- come migliore omag- 
gio di riconoscenza, alla sua memoria 
— di ispirarci nelle «battaglie del do- 
mani al suo esempio e alla sua dirit- 
tura morale: e. politica. 


La Legione Ferrucci, della quale, 
come è noto, fa parte la nostra Coorte 
Pratese, ha avuto l’onore di rappre- 
sentare la milizia ai. solenni funerali 
che hanno avuto luogo a Roma. 





Fascisti! Leggete e diftondete 


“L’Intrepido,, 


LA FIAMMA 


Il banchetto dei giornalisti praesi 


in onore del Dott. Rag. Diego Sanesi 


Quando pochi mesi or sono fu co- 
stituito il Sindacato pratese della Stam- 
pa, dai componenti si volle che ne 
fosse Presidente il Dottore rag. Diego 
Sanesi, riconoscendo in lui, per quanto 
appartenga alla promettente schiera dei 


giovanissimi, dei meriti ìndiscutibili . 
‘ che, nel campo giornalistico si sono 


specialmente rivelati nelle sue duplici 
qualità di Direttore del nostro settima- 
nale, e di Capo dell’ Ufficio Redazio-' 
nale Pratese dell’/ntrepido. 

Perciò non poteva essere che con 
con vivo compiacimento che fu appresa 
la. notizia della sua nomina a membro 
effettivo della Giunta Provinciale Am- 
ministrativa di Firenze, nomina che è 
ragione di legittimo orgoglio per il 
dottor Sanesi, onore, attraverso questi 
per l’intera famiglia giornalistica pra- 
tese, 

Per onorare degnamente il dottor 
Sanesi e per dargli una manifestazione 
del loro compiacimento i giornalisti 
pratesi, decidevano di ofirirgli un ban» 
chetto. 

E questo ebbe luogo giovedì sera 
3 corr. all’ Hòtel « Stella d’Italia ». 

A festeggiare il collega carissimo 
aott. Sanesi erano intervenuti della fa- 
miglia giornalistica pratese l’on. Tito 
Cesare Canovai Presidente onorario 
del Sindacato della Stampa, gli avvo- 
cati cav. uff, Tommaso Franchi e Ri- 
goli consulenti legali del Sindacato me- 


desimo .ed i colleghi comm. Amerigo 


Bresci, Metello Lombardi Dino Petrac= 
chi, Alfredo Capecchi, Cappellini, Igino 
Cecchi, Labieno Giunti, Alfonso Bolo- 
gnesi, Ivanhoe Franchi, cav. dott. Tom- 
maso Fracassini, Guelfo Piazzesi, Fer- 
nando Cetica, Antonio Cecchi, Oreste 
Rabecchi da Montepiano, Manlio San- 
tini, Dario Papini, Ai colleghi pratesi 







terno legame di amici 
avv. Ascanio Mel 


dei 


% 


‘Intorno ad una scoperta 


0 | 

Dall’egregio Comm. avv. Angiolo 
Badiani R. Ispettore onorario dei mo- 
numenti, riceviamo la seguente lettera : 

‘Prato, 31 Agosto 1925 

Egregio Sig. Direttore della « Fiamma » 

Ho letto sulla « Fiamma « d'’ ieri l’arti- 
coletto « Da una scoperta all'altra v nel 
quale si parla di un Colombo e di un Ve- 
spucci che si disputano l'onore di avere 
scoperto i bassorilievi dietro la mostra 
end gi pe della Cattedrale, Capisco bene 
che il Colombo 0 il Vespucci dovremmo 
essere io 0 Tebaldo Donnini: io non so 
che cosa abbia detto in proposito il Don- 
nini, che a me non ha mai detto nulla di 
male. Quanto a me, mi permetto ricordare 
che fino dal n. 32 della » Patria « pubbli- 


‘cato il 9 Agosto corrente, misi le cose a 


posto avvertendo che non si trattava di 
alcuna scoperta, ma solo di un accertamento 
fatto per constatare se un certo marmo 
lavorato che appariva dietro la mostra del- 
l'orologio, e di cui aveva parlato anche 
Cesare Quasti nella sua monografia sul 
pergamo donatelliano, era un frammento, 
oppure era tutt'ora un opera seultoria in- 
tegra e pregevole. Non è quindi il caso di 
citare la scoperta dell'America. 

C'è però un'America da scoprire ri- 
guardo all’arte pratese e su questo punto 
mi permetto di richiamare l'attenzione del 
critico d’arte della « Fiamma » nella fidu- 
cia di averlo per alleato. 

L'on. Sindaco ha promosso la costitu- 
zione di una: società che si assuma il com- 
pito di promuovere î restauri dei più im- 
portanti nostri edificò di culto, aventi tutti 
carattere monumentale, ed a questa società 
dovrebbero sentire il dovere di aderire, 0 
almeno di contribuire, tutti i cittadini che 
hanno a cuore il buon nome del. nostro 
paese. Voglia l'articolista della « Fiamma v 
aiutare il Sindaco, me e anche ii Donnini 
— che si é occupato con molta alacrità 
anche di questa cosà — a trovare aderenti 
e oblatori. Non si tratta di sacrificare nes- 
suno nè di esigere contributi che possano 
impensierire chi deve darli: il ruolo del 
Catasto del Comune di Prato porta circa 
2000 nominativi, e se ciascun possidente 
pratese (industriali compresi) desse in 
media cento lire per una sola volta vi sa- 
rebbe tanto. da provvedere, col concorso 
che anché il Governo non mancherà di dare 
atutti i lavori che urgono per consolidare, 
per riparare ed anche ripristinare, almeno 
in parte, i nostrì migliori edifici cittadini. 

Ecco una piccola America da scoprire! 
Voglia la «Fiamma » darci il suo appog- 
gio e non saranno parole gettate al vento ! 


cav. Francesco Posio senior della M. 
V. S. N., avv. Silla Bettazzi, il tipo- 
grafo Fiaschi Tullio, cap. De Gennaro 
e dott. Lasagna, — 

Inoltre aderirono: I colleghi Giuseppe 
Centauro con un nobilissimo telegram- 
ma da Fiume, ove trovasi per afiari, 
Italo Fonti, Don Pupilli e i sigg. cav. 
prof. Enrico Nistri, Giovanni Nistri ed 
altri. 

Solameute l'On. Prof. T. C. Canovai, 
per invito unanime di tutti i presenti, 
con indovinate parole che rispecchia- 
vano fedelmente i sentimenti dei con= 
vitati, applauditissimo, presentava al 
dott. rag. Diego Sanesi l’artistico album 
ricordo che racchiudeva i pensieri che 
ognuno vi aveva scritto che nel suo 
frontespizio porta la seguente dedica : 

« Queste pagine che raccolgono nomi 
diversi in armonia di pensiero, d’af- 
fetto, di stima fraternamente collegati 
offrono beneaugurando al rag, dottor 
Diego Sanesi colleghi della stampa ed 
amici a ricordare la di lui nomina a 
far parte della Giunta Provinciale Am- 
ministrativa auspicio all’operosa gio- 
vinezza di gloriosa maturità. 

Dopo l’on. Canovai sorgeva a par- 
lare il festeggiatdb che visibilmente 
commosso, ringraziava i -presenti ri* 


‘cordando come oggi i giornalisti siano 


una famiglia quale lui l’aveva auspi- 
cata e voluta. Le brevi ma sentite 
parole del dottor Sanesi venivano 
salutate da calorose ovazioni. 

Infine il collega Rabecchi, proprie- 
tario del rinomato Hotel « Genova * 
di Montepiano invitava tutti i com- 
ponenti del Sindacato ad un fraterno 
simposio che egli offrirà loro il giorno 
20 settembre prossimo. Naturalmente 
l’invito fu accettafo fra vive acclama- 
zioni, quindi venivano levate le mense 
mentre in tutti rimaneva il ricordo 
indelebile di una serata passata in 
fraterna cordialità. d 


Mi creda con ossequio cordiale suo 
dev.,mo 
Avv. ANGIOLO BADIANI 


Ispettore onorario dei Monumenti 


L’articoletto «Da una scoperta al- 
l’altra» pubblicato nell’ultimo numero 
di questo giornale, voleva essere una 
garbata critica all’eccessiva risonanza 
che si era data nei giornali quotidiani 
ad un avvenimento che, come il comm. 
Badiani conferma, non aveva poi niente 
di eccezionale. Dagli ‘articoli e dalle 
interviste pubblicate nei giorni della 
pretesà scoperta, pareva che si fosse 
sagacemente rinvenuto. un immenso 
tesoro nascosto, mentre si trattava di 
un semplice accertamento fatto intorno 
al valore dl un marmo lavorato dietro 
la mostra dell’ orologio del duomo, 
marmo di cui l’esistenza si conosceva 
da molto tempo. 

Riconosciamo di buon grado che al 
comm. Badiani, uomo di spirito, oltre 
che profondo conoscitore d’arte, non 


si può imputare il rumore alquanto, 


paesano che è stato fatto intorno alla 
pretesa scoperta. 

Quanto alla seconda parte della 
lettera, che ricorda la costituzione, pro- 
mossa dall’on. Sindaco, di una società 
per i restauri degli edifici di culto, che 
hanno carattere monumentale, condi- 
vidiamo pienamente |’ opinione del 
comm. Badiani, che cioè non deve 
esser difficile trovare in Prato qualche 
centinaio di persone disposte a dare 
il loro modesto contributo per salvare 
i nostri più insigni monumenti artistici 
dalla rovina, 

Pubblicammo già il resoconto della 
adunanza tenuta in Municipio per la 
costituzione della Società. Ota che 
questa è un fatto compiuto, invitiamo 
tutti i nostri lettori a dare ad essa la 
oro adesione. 
..r—_ 


| grandi festeggiamenti patro- 
nali alla Misericordia 


Se lo spazio ci consentisse di dire 
diffusamente della festa patronale della 
Misericordia dovremmo prima di tutto 
esaltare la superba volontà di operare 
ed operare proficuamente, che anima 
dirigenti e fratelli di questa Istituzione, 
in una mirabile comunione d'intenti 








allo scopo di elevare sempre più in 
alto il sentimento della carità e della 
fraterna solidarietà umana, 

La festa del 15 Agosto ebbe que- 
stanno il carattere tutto speciale di 
una' grande manifestazione di quelle 
forze che nel caso di necessità — e 
vogliamo sperare che ciò non avvenga 
mai — potrebbero essere prontamente 
mobilitate per accorrere là ove la sven- 
tura si fosse abbattuta portando morte 
e rovina. 

Infatti il Convegno-manovra delle 
squadre Federali di Soccorso, il primo 


del genere svoltosi in Italia, fu una 
magnifica dimostrazione della potenzia-. 
lità delle Istituzioni di Misericordie, 
non solo, ma con esso si ebbe la prova 
tangibile della perfetta organizzazione 
di queste squadre. 

Mercè l’intelligente preparazione e 
la competenza dell’Egregio Dott. Al- 
fonso Carlesi Direttore Sanitario delle 
squadre, validamente coadiuvato dal- 
l'Ing. Plutarco Bardazzi, potemmo ave- 
re fra noi entro un brevissimo deter- 
minato periodo di tempo ospiti gradite 
della Città le squadre di Misericordia 
della Toscana e dell’ Umbria comple- 
tamenta attrezzate di materiale di soc- 
corso, ricovero e trasporto, che accam- 
patesi la vigilia in Piazza V. E. Alle 
ore 4 del mattino del 15 Agosto s’ini- 


. ziava lo svolgimento delle manovre che 


fu effettuata a Galciana, Narnali, S. 
Ippolito, Mazzone, località che si sup- 
ponevano colpite da un disastro, Tutto 
si svolse con. ammirevole celerità e 
precisione secondo il piano prestabilito 
dal tema accuratamente preparato dal 
Dott. Carlesl. Alle 7,30 tutte le squadre 
rientravano in Città con il loro mate- 
riale, non senza aver prima distribuito 
per conto della Misericordia di Prato 
buoni per provviste alimentari alle 
famiglie povere dei vari paesi. 

Alle ore 8,30 con una solenne fun- 
zione religiosa con la presenza dì S. E. 
il Vescovo Mons. Vettori, veniva ria- 
perto al pubblico l'Oratorio della Con- 
fraternìta, ed alle ore 10 si formava un 
imponentissimo corteo che si recava 
nel Salone Municipale per la cerimonia 
della premiazione dei « fratelli ». Qui 
pronunziavano parole di circostanza 
l'On. Canovai, l'Avvocato Giuseppe 
Rigoli benemerito Proposto della no- 
stra Misericordia, S, E. il Vescovo di 
Pistoia e Prato, l'On. Avvocato Guido 
Donati Presidente della Federazione fra 
le Misericordie ed altri, tutti applau- 
| ditissimi dal folto pubblico che gremiva 
il vasto Sdlone. 

Alle ore 13 all'Hotel « Stella d’Ita- 
lia » ebbe luogo un fraterno banchetto 
al quale pi. dre cià illustri persona- 
lità politiche e autorità. Furono pro- 
nunziati diversi discorsi e inviati tele- 
grammi a S. M. il Re ea S. E. l'On. 
Mussolini che a sua volta aveva fatto 
pervenire un suo messaggio di saluto. 

Alla sera nei giardini della beneme- 
rita Confraternita si svolsero scelti 
programmi musicali e la continuazione 
della fiera di beneficenza con grande 
concorso di pubblico che potè visitare 
i locali ed il nuovo materiale del Pio 
Sodalizio. 

Cosi, in succinto, la cronaca della 
bella giornata, che non possiamo chiu- 
dere senza inviare parole di elogio e 
di congratulazione a tutti gli organiz- 
zatori della bella festa, specialmente 
al Proposto Avv. Giuseppe Rigoli, al- 
l’ Egregio Dott. Alfonso Carlesi ed 
all’Ing. Plutarco Bardazzi che nulla 
tralasciarono perchè essa riuscisse de- 
gna delle tradizioni della Misericordia 
di Prato, E vive parole di sincero 
compiacimento vadano anche al Sac. 
Stefano Baldini per l'interessante ar- 
ticolo rievocante un bellissimo episo- 
dio storico pubblicato nel numero di 
Agosto del Bollettino della Miseri- 
cordia. 


Sospensione dl mercato di bestiame 


Il Municipio ci comunica : 

Si porta a conoscenza che a causa 
della diffusione dell’afta epizootica nel 
Comune di Dicomano e dintorni, il 
Sig. Prefetto di Firenze ha sospeso, 
fino a nuovo ordine, il mercato be- 
stiame in quel Comune. 








Primaria Casa di Spedizioni 


cerca impiegato pratico ramo possibil- 
mente conoscenza amministrativa. 

Indirizzare offerte presso la nostra 
Direzione. 


Dott. Icilio Vivanti 


già assistente alla Clinica Ostetrico-Gi- 
neologica di Firenze 


Prato, Via G. Lottini (già Banchell), M. 92, p. p. 


CONSULTAZIONI DI 
Ostetricia e Ginecologia 


tutti i giorni, eccettuato il giovedì e 
la domenica, dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 16. — Reperibile a casa (Via 
Banchelli, 97) per chiamate urgenti. 








Direttore Resp. Dott. DIEGO SANESI 
Ind. Grafica Pratese BECHI G. & C. - Prato 





Motociclisti! 


È ia vendita îl nuovo modello IN EE 


DELLA MOTO 


* 5750 franco Milano 


Motore ad alto rendimento di 250 cm, 3 
Trasmissione a catena 
Tre velocità e messa in marcia 
Gomme HUTCHINSON 26 x< 2 12 
D 


La Zindapp N KH nel 
1925 ha vinto il GIRO DI GER- 
MANIA Km. 3000 e il CON- 
CORSO INTERNAZIONALE 
DI CONSUMO, 


Corcasi AGENTE: RIVENDITORE 


TTZIZITTZZIOI 


NAGAS'& RAY 
pelLANO Via Legnano, 32- TORINO C.S. Maurizio, 75 








Il miglior Caffè 


LA FIAMMA 





Premiato Laboratorio Chimico 
PACELLI - LIVORNO 


CAPELLI BELLI 
ondulati, Incidi, avve- 
nenti, si ottengono con 
l’uso della Pomata .Pa- 
celli, all’olio di ricino 
deodorato e china, che 
li fa crescere vigorosi e 
folti, allontanandone la 
forfora ed il prurito. — 
Vasetto L. 3,30: per po- 
sta franco L. 4;80. 


VI CADONO I CA- 


PELLI lunghi, nel. pet- || 


tinarvi ? Usate la. Lo- 
zione antiparassitaria 
PACELLI. — Flacone 
L. 11: per posta franco 
L. 13,50 


EMORROIDI si gua- 
riscono con l’Unguento 
PACELLI. —. Vasetto 
L. 6,60: per posta franco 

,15. 


PALLIDEZZA DEL 
VOLTO ANEMIA dedo- 
lezza, noia, voglia di 
piangere, dolor di capo 
ed altri disturbi, si gua- 
riscono. sens’ altro. col 
Ferro PACELLI che è 
digeribilissimo ed assi- 
milabile inogni stagione 
e senza moto, — Flaco- 
ne L. 5,50: per posta 
L. 7,25. 








UN VERO BALSAMO 
di effetto insuperabile, 
contro le ulceri, pfgiaghe) 
da vene’ varicose 
I’ Unguento PACELLI. 
Calma il dolore ed il 


| prurito, che alle volte 


tormenta ed è i insopper- 

tabile, e ne cicatrizza le 

(ulceri) piaghe. — Va- 

setto L. 6,60: per posta 
+ 825. 


CATARRO GASTRO 
INTESTINALE, acidità, 
dolorì e bruciori di sto- 

maco, cattiva digestione, 
che è causa di dolor di 
capo e malessere, si gua- 
riscono, con la China 
PACELLI. Effervescen- 
te, che è afficacissima e 
pustosa. 

Flacone grande L. 8,80 


» piccolo » 4,40. 


Per posta L. 2 in più. 


DOLOR DI CAPO, 
nervoso, smemoratezza, 
debolezza, malessere, 
ecc. si guariscono col 
Protoiodebromuro di 
ferro arsenicale PA- 
CELLI. — Flacone L, 11: 
per posta L. 12,50. 


Vendosi in tutte le farmacie 








| GRATIS si mpegiace Li elegautissimo Albyn delle 


Signore, del valore reale di L. 
a chiunque lo chiede con 


punto in croce, ecc,, 


1,50, con ricamo, 


Cartolina conì risposta pagata alla CASA PACELLI 
- LIVORNO, citando questo giornale. 


“LEVANT, 


ASSICURA E RIASSICURA: 





RISCHI di trasporti marittimi, fluviali e terrestri, su 


merci, valori, ecc. 


RISCHI di giacenze su chiatte, galleggianti, calate, ma- 


gazzini, in porto, vagoni, ecc. 
RISCHI di costruzione e varo. 


RISCHI su corpo e macchine di piroscafi e su copiare e 











È VE 
MISTURA LAMPUGNANI 


Giovinezza esuberante, muscoli sal. 
di € spirito vivace, colorito sano, è 
gloia di vivere. Noù sempre l'e età, la 
buona costituzione, il clima migliore, 
la vita igienica e libera bastano a con. 
ferire questi doni. La vita d'ufficio, 
la scuola, il laboratorio, il soggio; 
Pai cità sia Dna chiusi, poveri 
aria 6 uce, lano tro pus 
la gi salute. peo 

gli inizii manifestano coi n 
seg nil (li stanchezza, di esaurimento, i 
pallore, di inappetenza, con emiora. 
nie che si accentuano € si acutizzano 
gt eng da preparando spes. 
so l'ospita ai malanni lun 
e qualche volta fatali. eni, i 

Quando il regime di vita ed il 
giorno non possono essere cambia 
o quando il cambiamento non sia suf 
ficlente, è necessario provvedere sen- 


be; lr ph con rimedi di conosciuta 
elilcacia 
La ' Mistara Lampug 


veochia 
formula a base di DOGIDI rezviati a 
mari e di ferro assimilabile, è un otti. 
mo sussitio. per. risvegliare tutte lb 
funzioni, Ridona LAppet sio e le forze, 
CONF al sangue vigoria è Pg 
ATLA, 
«Si trova nelle migliori farmacie,“ 
Distro. invio di cartolina vaglia di | 
Lo sh sì riceve una cura (tre botti. | 
700 gr, cadauna), in porto fran. I 


Co, cassetta Srntia -- Laboratorio | 
l'armacentico LAMPUGNANI — Ner. 
| viano. (Milano). gi 








FOTO - ARS 


Di = PRATO-Toscana 
A SL CALAMAI WRWY9GPZN Via dei Tintori 











Specialità Ingrandimenti - Foto-pitture - Articoli 
:: fotografici - Sviluppo e stampa per dilettanti :: 





Nella stitichezza abituale sono rimedio sovrano le 


Pillole Purgative GUASTI. 


del Dott. Giovanni ( Guasti -» Prato 


Illustri Chimici le usano personalmente: ‘« Sono ben lieto poterle 
attestare che le di Lei Pillole Purgative sono veramente un ottimo 


purgante ». f.to Prof. Guglielmo Romiti - R. Univ, di Pisa 
Esigetele nelle Farmacie - Una scatola L. 2,80 - Franca nel Regno L. 3,50 





GABINETTO DENTISTICO (Fondato nel 1868) 


Cav. GIUSEPPE MAGA PRATO 


Chirurgo - Dentista - Odontoiatra = Protesi Dentale . 
Via G. Mazzoni (Angolo Piazza del Ranma) Telef, 499 








Denti e Dentiere senza placca a ponte Bridge-Work, sistema 
proprio perfezionato - Qualunque riparazione o lavori di Protesi 
si eseguiscono in giornata = Garanzia assoluta di tutti i lavori - 
Estrazioni senza dolore (metodo speciale - Cure elettriche - Mas- 
saggi - Endoscopia - RAGGI ULTRAVIOLETTI. 





Insurance. & Reinsurance Company 


IETA’ ANONIMA ITALIANA 


Capitale Sogiale . L. 60.000.000 +. Versato L, 30.000.000 
Sede e Direzione Generale - GENOVA - Via Garibaldi, 2 (Palazzo proprio) 


La “FLLEWVATN TT , , è la Società che meglio di ogni altra 
principali piazze estere LL li Compagnia Iiguida L paga | danni risponde alle sflente della. Clientela. Sicurt solo pre- 


Amburgo - 


AMERICHE 
Buenos Ayres » Havana (Cuba) È Montevideo - New York - Rio Janeiro - 
SERIE de Cuba - Valparaiso - Vancouver. 


San Francisco - Seattle - 


RICA 
Alessandria Egitto - Cape ona Durban Porto Sudan - Suez Zanzibar. 
AS 
Aden » Bangkok - Batavia - Bombai - 'eaicutta - Calicut - Colombo - Kong 


Anversa - Rarciona Fao tantinopoli Londra - Rotterdam cisto ne, liberalità e prontezza sono le sue caratteristiche. 


Pagamento dei danni, entro 48 ore dalla presentazione dei 
documenti, e al luogo di destino delle merci e. delle navi in‘ 
Per i trattati di Riassicurazione esistenti fra la « LEVANT » Insurance & 
Reinsurance Company - Genova e le più potenti Società Ingliesi, la Società e 
in grado di assumere ingenti somme su ogni rìschio. 
SPECIALI CONDIZIONE PER POLIZgR: nia ABBONAMENTO) 


attrezzi di velieri e moto velieri. 
RISCHI di mine e torpedini in navigazione. 
RISCHI di guerra in navigazione. 


- Karakî - Madras - Manila - Medan - Penang - Rangoon - Saigon - Sa- 
marang - Shanghai - Singapore - ho Tientsin - Yokohama. 


AUSTRALIA 
fica Brisbane - Patt: Micia : rn Victoria, 


Espresso a Bacchino Val 


W mali e disturbi recenti e. cronici È 
fi guariscono col Cordicura Can- È 


dela di fama mondiale, migliaia 


4 di guarigioni. In tutte le Farmacie. È 


N Opuscolo gratis - INSELVINI & 6. - Milano 


CASELLA POSTALE N. 973 


oi 5XI PO i 
i ibui{Cità BERIOLONI - Milano 


tore la Laion Du 


Brodo: ce carne 












bile delle 



















ZITTENZIONE 


S'PELLEGRINO 


.sslgeto Paro to ente 


da marco» difgorenzia (' asolo D 
nato Ormo 


Rinfresca 
Disinfetta,, 








FARMACIA GORI - 


Industria Grafica Pratese 


|Calzoleria RAFFAELLO CINIÎ MARTINI NELLA 


successori Assuntina e Egidio Candia 





Î. 
Calzature finissime per uomo e per signora 


Riparazioni di ogni genere 


riva dal Broyi nel Corso 


pd, 
ENOIODARSENE 
Il. migliore depurativo del Sangue 


Ottimo ricostituente 


Giovanni Bechi @ C 


PRATO - Via de’ Sei 48 - Telefono D4o | PRATO 
Si eseguisce qualunque lavoro tipografico 








Presine di Ognissanti 


Quando poi i bambini non hanno appetito i 
rimedio ideale da somministrarsi contempora- |l'appetito. 
neamente alle Prese di Ognissanti è lo 
Sciroppo alla China e Ginepro 

Le presine costano L. ! il pacchetto di 12 — Lo Sciroppo di China e | Diffidate delle imitazioni che non corrispondono i 


Ginepro L. 3 la bottiglia piccola, L. 6 la bottiglia pr allo renpo * di chi tè vende a prezzo diverso” 


Avete maì provato il nuovo 


SUPER SAPONE BANFI marca GALLO ORO non profumato e pro- 
fumato ai MILLE FIORI? 

E’ IL PIU’ CONVENIENTE per finezza, prezzoe durata 

Lascia la pelle morbida e vellutata — Fa sparire le macchie 

i rossori — Impedisce la screpolaiura della pelle — E’ prezioso 

per i bagni Usato — per la barba è migliore delle solite paste, pol- 

veri e coni americani — Lava, sgrassa, ammorbidisce i capelli. 


VENDESI OVUNQUE 


dir dell'Ospedale di $. Giovanni di Dio 


FIRENZE 
Curate i Bambini 


Quando i bambini deperiscono e sono deboli, | 
irrequieti e malaticci, nulla vi è di piu consiglia= 


DOREREEI N. 











digestiva e toglie le soverchie acidità, 


PRATO 


Il Vermouth 
NOCE VOMICA 


;1|è l’unico rimedio, che in brevissimo tempo, ridona 


PRATO 
PIAZZA DEL COMUNE 


SETERIE E LANERIE 


Stotte per Uomo per Donna 
Qualità e Disegni esclusivi 


PREZZI 





MITISSI da ‘ 





NOCERA:*UMERA 


* (SORGENTE ANGELICA) 
Acqua MINERALE DA TAVOLA 





CET a Ù Ò y 
Pubblicità BERTOLONI | Milano 








FIRENZE 


secolare specialità 


E’ tonico, aperitivo, rialza la forza 





